
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   266
L'anno duemilaventitre addì 08 - otto - del mese novembre alle ore 
10:30  nella  sede  municipale,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 08/11/2023

 

ADESIONE AL PROGETTO NAZIONALE CARTA EUROPEA DELLA 
DISABILITÀ IN ITALIA DISABILITY CARD APPROVAZIONE DELLA 
CONVENZIONE  TRA  LA  CITTÀ  DI  REGGIO  EMILIA  E  LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco NO 

PRATISSOLI Alex Vicesindaco SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

CURIONI Raffaella Assessore NO 

DE FRANCO Lanfranco Assessore SI 

MARCHI Daniele Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

SIDOLI Mariafrancesca Assessore SI 

TRIA Nicola Assessore NO 

  Presiede:  PRATISSOLI Alex 

Assiste il Segretario Generale:  GANDELLINI Dr. Stefano



I.D. n. 266 IN DATA 08/11/2023

LA GIUNTA COMUNALE

 Premesso che : 

- il Comune di Reggio Emilia, in collaborazione con Farmacie Comunali Riunite di Reggio Emilia 
promuove da anni il progetto ‘REGGIO EMILIA CITTA’ SENZA BARRIERE che ha una missione 
precisa per la città, quella di pensare Reggio Emilia come un Comune pilota a livello nazionale 
per : 
    • una città che sorride alle differenze e che le accoglie nella convinzione che siano una risorsa 
culturale ed etica; 
    • una città che non si chiude ma che si apre, che considera la fragilità come punto di riflessione 
privilegiato da cui guardare la società.
    • una città che non dimentica le persone fragili, che le rispetta, non le nasconde e ne fa un punto 
di forza della sua politica di innovazione.
    • vuole cambiare lo sguardo su il modo di progettare i luoghi anche superando, la normativa: 
piazze,  strade,  uffici,  parchi  devono  essere  pensati  mettendo  al  centro  le  persone  che  li 
abiteranno;  tutte  le  persone,  per  prime  quelle  fragili,   i  contesti  della  cura,  della  fragilità  e 
dell’educazione si apriranno alla bellezza, abbattendo il pregiudizio che il bello sia superfluo;

- con delibera di Giunta Comunale n. 64/2022 14.04/2023 avente ad oggetto  ‘APPROVAZIONE 
PROTOCOLLO PER LA COSTITUZIONE DEL TAVOLO INTERISTITUZIONAL’E, si è costituito il 
Tavolo  Interistituzionale  Reggio  Emilia  Città  Senza  Barriere,  sottoscritto  da  oltre  60  enti  ed 
associazioni del territorio con la finalità di condividere le politiche sulla disabilità; 

- alcune Associazioni facenti parte del Tavolo inter-isituzionale hanno invitato il Comune ad aderire 
ad  un’iniziativa  della  Commissione  Europea,  attraverso  il  Dipartimento  delle  pari  opportunità 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,   per favorire l’accesso ai servizi da parte delle 
persone aventi disabilità dell’attivare la convenzione per il rilascio della ’ Disability Card’; 

-  La  Disability  Card  è  una  carta  comune  europea  che  consente  ai  soggetti  in  condizione  di 
disabilità di accedere a beni e servizi a condizioni agevolate in Italia e in alcuni paesi membri 
dell’UE; 

- La Carta europea, nata nell’ambito del progetto pilota “Eu disability card”, è disponibile sul sito 
INPS la piattaforma telematica per chiedere il rilascio della tessera. La richiesta può essere fatta 
direttamente da casa da parte del cittadino, tramite il sito internet dell’INPS , dove basta seguire la 
procedura indicata;

-  Il  documento  permetterà  al  soggetto  titolare  un accesso facilitato  a  beni  e  servizi  offerti  da 
strutture pubbliche e private convenzionate in Italia e nei paesi UE aderenti al progetto, riducendo 
la burocrazia ed eliminando la necessità di dover presentare ogni volta il certificato di invalidità;

-  la  Disability  Card  nasce  per  agevolare  le  persone  negli  spostamenti  da  un  paese  all’altro 
dell’Unione Europea,  grazie ad un sistema di riconoscimento reciproco dello stato di disabilità. 
Questo è lo scopo primario del  progetto pilota “EU disability card” (Tessera europea di invalidità), 
lanciato nel febbraio 2016 da un gruppo di otto paesi: Belgio, Cipro, Estonia, Finlandia, Italia, 



Malta, Romania, Slov enia ,nell’ambito della Strategia dell’Unione Europea 2010 – 2020 in materia 
di disabilità;

- la Carta europea risponde alle difficoltà di coloro che, dovendosi recare in un altro stato membro 
dell’UE, non sono in possesso di un documento che garantisca, al pari dei cittadini del paese di 
destinazione, determinate agevolazioni nei settori cultura, sport, trasporti ed attività ricreative;

-  ogni  paese  aderente  al  progetto  rilascia  la  Carta  in  base  ai  propri  criteri  e  norme  per  il  
riconoscimento della disabilità ed è autonomo nel definire la procedura di emissione. Il punto di 
arrivo è invece comune. Tutti i possessori della “UE disability card” non dovranno porsi il problema 
del mancato riconoscimento dei benefici nei paesi aderenti;

-  La “Disability  card” è parte integrante di  un percorso indicato all'interno dell'art.  4 lett.  C del 
regolamento  dell'Unione  Europea  n.  1381/2013,  che  nell'ambito  del  programma  “Diritti, 
Uguaglianza  e  cittadinanza  per  il  periodo  2014/2020”  prevede  come  obiettivo  specifico  la 
promozione  e  la  protezione  dei  diritti  delle  persone  con  disabilità,  specificando  che  la  Carta 
Europea della disabilità si colloca tra le misure adottate su base volontaria dagli Stati membri per il 
raggiungimento  degli  obiettivi  della  strategia  dell'Unione  Europea  2010/2030  in  materia  di 
disabilità,  finalizzata  all'introduzione  di  una  tessera  che  permetta  l'accesso  delle  persone  con 
disabilità a servizi in coerenza reciproca con gli altri paesi dell'Unione Europea per consentire la 
piena inclusione nella vita sociale della comunità;

- Il  cammino italiano verso l’adozione di  una “Carta della disabilità” è iniziato con la Legge 30 
dicembre 2018 numero 145 (Manovra 2019) in cui all’articolo 1 comma 563 si stabiliva che al fine 
di  “agevolare l’accesso a benefici,  supporti  ed opportunità utili  alla  promozione dei  diritti  delle 
persone con disabilità, con decreto del Ministro per la famiglia e le disabilità, di concerto con i 
Ministri del lavoro e delle politiche sociali, delle infrastrutture e dei trasporti e per i beni e le attività 
culturali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i  
criteri per il rilascio della Carta europea della disabilità in Italia”;

- Il Decreto attuativo in Italia è stato adottato con DPCM del 6 novembre 2020, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed infine il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, come riportato dall’INPS nella sua relazione 
annuale diffusa nel luglio scorso, scopo del DPCM è “definire i criteri per il rilascio della Carta della 
disabilità  in  Italia  determinando  le  modalità  per  l’individuazione  degli  aventi  diritto  e  per  la 
realizzazione e la distribuzione della stessa”.

-Il decreto, prosegue il rapporto, stabilisce che “la Carta, rilasciata dall’INPS, attesti i soggetti in
condizione di disabilità o non autosufficienti” ai fini dell’accesso agevolato a beni e servizi garantiti
da strutture pubbliche o private convenzionate. La card, elaborata secondo le indicazioni operative 
della Commissione europea, sarà dotata di un QR code al fine di verificarne in via telematica la 
validità, grazie ad un’interrogazione degli archivi INPS.

- hanno diritto alla Disability card i seguenti soggetti in condizione di disabilità media, grave o non 
autosufficienza:  
 Invalidi civili di età compresa tra i 18 e i 65 anni, tra cui coloro che sono colpiti da
invalidità tra il 67 ed il 99%, inabili totali o con diritto all’indennità di accompagnamento;
 Invalidi civili minori di età;
 Invalidi civili ultrasessantacinquenni;
 Ciechi e sordi civili;
 Invalidi e inabili ai sensi della Legge n. 222/1984 ovvero con diritto all’assegno per
l’assistenza personale e continuativa;
 Invalidi sul lavoro;
 Inabili INPS gestione ex INPDAP;



 Soggetti destinatari di trattamenti di privilegio ordinari e di guerra;
 Portatori di handicap grave ai sensi dell’articolo 3 comma 3 Legge n. 104/1992.

- la “Disability Card” sarà valida per l’intero periodo di permanenza della condizione di disabilità e,
comunque, per non più di dieci anni al termine dei quali, previa verifica dei requisiti, sarà possibile
ottenerne il rinnovo;  

- La Carta Europea della Disabilità può essere utilizzata per certificare la propria condizione di
disabilità presso gli uffici pubblici, sostituendo a tutti gli effetti i certificati cartacei e i verbali;  potrà 
essere utilizzata solo dal titolare e non potrà essere ceduta a terzi, permetterà l'accesso a tutte le 
agevolazioni di beni e servizi che saranno però attivati tramite protocolli d'intesa o convenzioni tra 
l'Ufficio per le Politiche a favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e soggetti pubblici e privati.

Rilevato che:

- La Disability Card può essere utilizzata per certificare la propria condizione di disabilità presso gli 
uffici pubblici, sostituendo a tutti gli effetti i certificati cartacei e i verbali di invalidità;

- la carta può essere utilizzata solo dal titolare e non può essere ceduta a terzi;

- nell’ambito delle proprie attività e dei servizi erogati, la Città di Reggio Emilia  potrà consentire ai 
possessori della Disability Card la possibilità di accedere gratuitamente o a tariffe agevolate ai 
seguenti centri gestiti direttamente o indirettamente: 

a) ai titolari della carta tariffa ridotta del 30% e all’accompagnatore ingresso gratuito ai seguenti 
centri culturali gestiti direttamente o indirettamente dal Comune di Reggio  Emilia: 
    • Cinema Comunale Rosebud;
    • Chiostri di San Pietro;
    • Chiostri di San Domenico;
    • Fonderia – Fondazione Nazionale della Danza;
    • Fondazione Palazzo Magnani;
    • Musei Civici: Palazzo San Francesco, Galleria Parmigiani, Biblioteca delle arti;
    • Teatro Cavallerizza;
    • Teatro Romolo Valli - Sala Verdi /Sala Degli Specchi;
    • Teatro Ariosto;

b) ai titolari della carta tariffa ridotta del 25%, all’accompagnatore tariffa gratuita, nei limiti della 
capienza degli spazi dedicati, ai seguenti impianti sportivi gestiti indirettamente dal Comune di 
Reggio Emilia:
    • Piscina Comunale Ferretti – Ferrari;
    • Piscina Comunale Mattia Dall’Aglio;
    • Campo d’Atletica Camporada.

c) ingresso gratuito e/o ridotto a tutti gli impianti sportivi affidati alla Fondazione per lo Sport del 
Comune di Reggio Emilia e per i quali saranno previste aperture al pubblico. 

 

- la Disability Card è una carta comune europea, valida in tutta Europa, che permette al soggetto 
disabile  titolare  un  accesso  facilitato  a  beni  e  servizi  offerti  da  strutture  pubbliche  e  private 
convenzionate con i Comuni in Italia e nei paesi UE aderenti al progetto, riducendo la burocrazia 
ed eliminando la necessità di dover presentare ogni volta il certificato di invalidità;



Preso atto dello schema di Convenzione proposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine 
dell’adesione del Comune di Reggio Emilia al progetto mediante l’individuazione di attività e servizi 
di competenza comunale erogabili gratuitamente o a tariffe agevolate ai possessori della Disability 
Card che si intende allegare al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso (allegato A) ; 

Richiamati:

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; - la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con disabilità;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo 6 novembre 2020 recante la "Definizione dei criteri e delle modalità per il  
rilascio della Carta europea della disabilità in Italia" (pubblicato GURI n. 304 in data 23.12.2021);
- il vigente Statuto Comunale;
-l'art. 48 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Dato atto che il  Protocollo d’Intesa, allegato A parte integrante e sostanziale al presente atto, si  
configura come accordo tra le parti , estraneo alla logica di mercato, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 
241/1990, rivestendo il carattere di interesse pubblico condiviso  dagli Enti sopracitati; 

Visto il parere del responsabile del Direttore Generale Dott. Maurizio Battini , che non necessita di 
apposizione del parere contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.lgs. 267/2000 in quanto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente 
in ordine del succitato  Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, in quanto le tariffe 
ridotte e la gratuita’ prevista dalla Convenzione già presente nell’allegato di Bilancio ‘Prontuario 
tariffe dei servizi comunali 2023 ‘ e approvata per tutte le attività culturali gestite indirettamente dal 
Comune; 

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

1. di aderire al progetto nazionale Carta Europea della Disabilità in Italia (disability card) di cui al 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  di concerto con il  Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo 6 novembre 2020 recante la "Definizione dei criteri e delle modalità per il  
rilascio della Carta europea della disabilità in Italia" (pubblicato GURI n. 304 in data 23.12.2021);

2.  di  approvare  lo  schema di  Convenzione  tra  la  Città  di  Reggio  Emilia  e  la  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri in materia di accesso a servizi o beni a tariffe agevolate delle persone con 
limitazioni  (Disability  Card),  allegato  al  presente  provvedimento  quale  sua  parte  integrante  e 
sostanziale,  autorizzando  sin  d’ora  le  eventuali  modificazioni  non  sostanziali  al  testo  che  si 
dovessero rendere necessarie prima della sua sottoscrizione (ALLEGATO A);

3. di autorizzare il Sindaco o suo delegato alla sottoscrizione della Convenzione di cui al paragrafo 
che precede;

LA GIUNTA COMUNALE 

Ritenuto che ricorrono particolari motivi di urgenza;



Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000;

Con voti unanimi palesemente espressi
DELIBERA

di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

PRATISSOLI Alex GANDELLINI Dr. Stefano
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